
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI LOTTI NELL’AREA P.I.P.  
LOCALITA’ FELCE 

 
SCHEMA DELLA DOMANDA 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO DI ASSEGNAZIONE IN PROPRIETA’ DI 
AREE A DESTINAZIONE PRODUTTIVA ALL’INTERNO DEL PIANO PER INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI “P.I.P. LOC. “FELCE” DEL COMUNE DI FORMICOLA  (CE) 
 
 
Il sottoscritto ..................................................... nato a .................................. prov................... 

il .................................. in qualità di Presidente/Legale Rappresentante della ditta/impresa/società 

...........................................................,  Codice fiscale/Partita Iva n. .......................................... con 

sede legale nel comune di ...................................... via ........................... e con sede operativa nel 

comune di .................................. via .................................... con sede operativa in locazione presso il 

Comune di ..................................... in via ..................................................................... 

 In relazione al Bando Pubblico del ........................ concernente l’assegnazione in proprietà 

di aree a destinazione produttiva all’interno del piano insediamento produttivi sito in Loc. “Felce”, 

con la presente formula, 

DOMANDA 
Di assegnazione del seguente: 
Lotto n. ....... avente il costo di €. .............................. (diconsi Euro ...................................................) 
In caso di mancata assegnazione del predetto lotto per minor punteggio conseguito, formula la 
richiesta di assegnazione dei seguenti lotti in ordine preferenziale: 
Lotto n. ........  avente il costo di €. ..............................(diconsi Euro ..................................................) 
in secondo ordine; 
a tal fine, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi 
riguardi, ai sensi dell’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli 
atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori 
pubblici, 

DICHIARA 
ai sensi del D.P.R. 445/00 e ss.ii.e mm. 

1) di essere cittadino Italiano e/o Comunitario; 
2) l’inesistenza a suo carico: 

a) di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 Maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni; 

b) di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, a carico del titolare, del legale rappresentante, 
dell’amministratore o del direttore tecnico per reati che incidono sulla moralità 
professionale; 

c) di violazioni gravi definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione 
sociale secondo la legislazione italiana o del Paese di residenza; 



d) di irregolarità definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse secondo la legislazione italiana o dei paesi di provenienza; 

e) dello stato di fallimento, di liquidazione o di cessazione dell’attività; 
f) di procedure di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione controllata 

e di amministrazione straordinaria; 
g) di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme 

poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 
3) di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ....................... con 

il n............................................. per l’esercizio delle seguenti attività ......................... 

4) di aver preso visione del progetto del PIP Località Felce, del progetto delle opere di 
urbanizzazione e di non avere riserve di alcun genere da formulare al riguardo; 

5) di accettare tutte le condizioni del regolamento e bando di assegnazione aree nella zona PIP;   
6) di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche retributive non inferiori  

a quelli risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi nei luoghi in cui si svolgono i lavori, 
se più favorevoli, nonché di rispettare le norme e le procedure previste legge 55/1990 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

7) di impegnarsi, a pena di decadenza, in caso di assegnazione dei lotti a sottoscrivere l’atto di 
assegnazione nei modi e tempi previsti dal Bando e Regolamento. 

8) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti 
adempimenti in materia di contributi sociali secondo la vigente legislazione italiana. 

9)  che la ditta, non si trova in nessuna delle condizioni di incapacità a contrattare con la P.A. 
10) che sarà il diretto utilizzatore dei lotti assegnati; 
11) l’impegno a fornire all’Amministrazione Comunale dietro esplicita richiesta ogni dato ed 

informazione tesi a completare e ad integrare l’istanza. 
 
Come previsto dal Bando, alla presente allega la seguente documentazione: 

� certificato storico camerale rilasciato dalla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, 
con vigenza ed antimafia; 

� atto costitutivo della Società se si tratta di impresa non individuale; 
� copia dell’ultimo bilancio economico della ditta richiedente (questo documento non è 

dovuto per imprese di nuova costituzione); 
� autocertificazione con la quale la ditta dichiara di possedere/non possedere altri terreni o 

immobili, indicandone la destinazione, all’interno del territorio comunale, ovvero se svolge 
la propria attività, anche in altro comune, in locali tenuti in affitto; 

� elenco dell’ organico della ditta degli ultimi tre anni, suddiviso per anni, con gli occupati 
suddivisi per mansioni (questo documento non è dovuto per imprese di nuova costituzione); 

� copia del libro matricola o di altra documentazione atta ad attestare il numero degli addetti 
operanti nell’azienda dichiarati nella domanda (nel caso di incremento del numero degli 
addetti negli ultimi tre anni, presentare libro matricola degli ultimi tre anni); 

� copia (eventuale) del contratto d’affitto dei locali nei quali il richiedente svolge la propria 
attività, alla data del bando; 

� documentazione  (in caso di aziende locali danneggiate dai terremoti del 23/11/1980 e 
14/02/1981) probante il nesso di causalità danno-sisma;  

� planimetria con la individuazione del/dei lotto/i richiesto/i, contenente uno schema di 
utilizzazione dell’area richiesta, con la indicazione di tutte le destinazioni d’uso riferite 
all’intera superficie; 

� relazione tecnica - illustrativa contenente sia le indicazioni tecniche a supporto dello schema 
di utilizzo, sia del tipo di attività svolta o che si intende svolgere, il relativo sistema di 
organizzazione produttiva e ciclo produttivo impiantato o da impiantare. La relazione dovrà 
essere esplicativa nel dettaglio del programma industriale, anche da sviluppare per stralci 



funzionali, indicandone i tempi di attuazione, con indicazione del numero di occupati 
necessario all’avvio del programma produttivo e quelli a regime. 

� Ricevuta di versamento della somma di €. 50,00 per spese di istruttoria da versare con 
bollettino postale intestato al Comune di Formicola – Servizio Tesoreria -  sul c/c postale n. 
12050811 indicando come causale: Istruttoria domanda assegnazione PIP; 
 

Ogni comunicazione inerente il Bando dovrà essere inviata alla sede sociale. 
 
Indirizzo completo: Comune …………………………………...– Provincia (….) – cap. ……………                            

– località…………………….– piazza/via……………………………………………..– n. civ…….– 

scala………. – int. ……………………; 

 

per comunicazioni urgenti: - telefono n. .................. – fax n. ............... e-mail ................................ 

 
 
Luogo ............................. data ................................ 
 
 

FIRMA LEGGIBILE DEL LEGALE  RAPPRESENTANTE 
  
 


